
DGR 901 del 13/07/2015 Linee di programmazione e di finanziamento delle aziende e 
degli enti del servizio sanitario regionale per l'anno 2015 
 
ALLEGATO A 
IL QUADRO DEGLI OBIETTIVI DELLA PROGRAMMAZIONE SANITARIA REGIONALE 2015 
 
… (omissis) 

 
1.6 Gestione del patrimonio e delle attrezzature 

Nel corso del 2015 è stato avviato, in collaborazione con l’Azienda USL di Bologna, un 

progetto per l’individuazione di strumenti per la valorizzazione del patrimonio 

immobiliare delle Aziende Sanitarie. In attesa che venga predisposto il progetto in 

oggetto, cui le Aziende saranno chiamate a collaborare, occorrerà prestare particolare 

attenzione ai seguenti ambiti. 

 

Piano investimenti 

Le Aziende sanitarie, destinatarie di finanziamenti regionali (Programma Regionale 

Investimenti in Sanità) e di finanziamenti derivanti dal ripiano della spesa farmaceutica e 

dal c.s. pay back, devono predisporre e trasmettere i progetti preliminari o i piani di 

fornitura entro le date programmate dal competente Servizio regionale. L’obiettivo 2015 

è di raggiunger il 100% di ammissione a finanziamento degli interventi. 

 

Gestione del patrimonio 

Nel 2015 il costo/mq della manutenzione ordinaria andrà allineato, o mantenuto al 

precedente livello se inferiore, al costo medio regionale, nella logica di garantire 

omogenei standard qualitativi e di sicurezza. Eventuali scostamenti non potranno 

comunque eccedere il 10% rispetto alla media. 

Dovrà essere completata, se non già avvenuto, la valutazione della vulnerabilità 

sismica 

degli elementi non strutturali, predisponendo le misure di sicurezza per il contenimento 

del rischio simico da essi derivante. 

In continuità con gli anni precedenti, e rafforzando ulteriormente gli interventi già avviati, 

dovranno essere adottate misure volte all’uso razionale dell’energia ed alla corretta 

gestione ambientale in termini di gestione dei rifiuti sanitari, di acquisto di beni e servizi e 

mobilità sostenibile. 

 

Tecnologie biomediche 

Le Aziende sanitarie devono garantire il flusso informativo relativo alle tecnologie 

biomediche esistenti e di nuova acquisizione al Gruppo Regionale Tecnologie Biomediche 

(GRTB), creando i presupposti per una razionalizzazione di acquisizione, sostituzione, 

noleggio e gestione tecnologie biomediche e per la massimizzazione dell’utilizzo 

appropriato delle tecnologie biomediche riducendo, al contempo, il fermo macchina 

attraverso soluzioni organizzative. 

 

… (omissis) 


